
 

 

 

PAROLA DEL PARROCO 
 

Oggi, recitando l’Ora Media, la 
preghiera che come sacerdoti ogni 
giorno siamo tenuti a recitare, un 
salmo in particolare ha parlato alla 
mia vita. Il Salmo 132, che vi invito 
a leggere. I Salmi sono poesie 
antiche, sono espressioni poetiche 
di esperienze religiose. Questo 
Salmo è una lode alla fraternità, è 
un inno alla bellezza della 
fraternità. 

“Com’è bello”. Il Salmo inizia 
dicendoci che non c’è nulla di più 
bello dello stare insieme. Sembra 
dirci: “Aguzza gli occhi e ti accorgerai 
che la relazione è cosa bella, è colore, è 
luce, è danza. Prova ad entrare davvero 
dentro una relazione e sentirai che è 
gustosa, saporita, appetitosa”. Il Salmo 
ci dice: “Senza relazione non scoppia la 
festa. La relazione è la festa della tua 
vita”. Ecco com’ è bello e com’ è 
dolce che i fratelli vivano insieme. 

“È come olio”. Il Salmo paragona la 
relazione all’olio. L’olio veniva 
usato nelle gare per tonificare i 
muscoli. Veniva usato per curare, 
come medicina. Veniva usato come 
cosmetico per proteggere e curare la 
pelle. Il Salmo ci dice: “Le relazioni 
tonificano la tua vita, sono una cura nei 
momenti difficili. Proteggono e 
profumano le tue giornate”. Ma qui il 
riferimento è soprattutto all’olio 
usato per la consacrazione del 
sacerdote Aronne. Era giorno di 
grande festa. Dunque la relazione 
trasforma la tua vita in una festa. 

Anzi, la relazione fraterna è “cosa 
sacra”, rende sacra la tua esistenza. 
La relazione ti rende veramente 
umano, tira fuori da te il tuo essere 
immagine di Dio. 
“È come rugiada”. Il Salmo propone 
una seconda immagine: la fraternità 
è come rugiada. Per la Palestina, 
luogo arido, la rugiada è vita, è 
fecondità. In molti periodi dell’anno 
il terreno produce grazie alla 
rugiada notturna. Bellissima 
immagine! Noi siamo assetati di 
fraternità, abbiamo bisogno di 
relazione così come la terra arida ha 
bisogno di rugiada. Senza 
relazione “secchiamo”, moriamo. 
Senza relazione non generiamo 
nulla di buono. Come è assurdo un 
terreno che rifiuta la rugiada, così è 
assurdo ogni individuo che si 
ritiene talmente autosufficiente da 
rifiutare l’altro, gli altri, l’Altro. 
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Parrocchia 

SS. PIETRO E PAOLO AP.  
Tel. 011 6505176 - Cell. 366 7763557 

don Claudio 3384908977 

parroco@donboscosansalvario.it 

segreteria@donboscosansalvario.it     

IBAN: IT92A0306909606100000115570 

ORARI Ss. MESSE: Feriali: 8,00 - 18,30 
PreFestiva: 18,30 Domenica: 8,30 - 10,00 -  
11,30 (sospesa in luglio e agosto) - 18,30 
 

Parrocchia 

SACRO CUORE DI MARIA 
via Campana 8 - 10125 Torino 

Tel. 011 6699083 -  

don Claudio 3384908977 

parr.sacrocuoremaria@diocesi.to.it  

IBAN: IT59E0538701007000042189081 

ORARI Ss. MESSE:  
Feriali (martedì e giovedì): 18,30  
PreFestiva: 18,00 - Domenica: 10,30  
 

Chiesa  

SAN GIOVANNI EVANGELISTA  
C.so Vittorio Emanuele II, 15 - 10125 TO 

Tel. 011 19839492  

Rettore: don Dario 3298985642 

IBAN: IT96L0306909606100000115611 

ORARI Ss. MESSE: Feriali: 7,30 - 18,00 
PreFestiva: 18,00 Domenica: 10,30 - 18,00 
 

ORATORIO 
Via Ormea, 4 & via Giacosa 8 

Tel. 338 7257105 

oratorio@donboscosansalvario.it 
 

CAPPELLANIA FILIPPINA 
C.so Vittorio Emanuele II, 15 - 10125 TO 

Tel. 3519463266,  

da martedì a venerdì, h. 16.00-18.00  

don Charles 331 2376307 

ORARI Ss. MESSE: Domenica: 12,15   
                                                       (tagalog) 
 

 
 

“Là il Signore manda la 
benedizione”. Nella fraternità 
scopriamo la benedizione di Dio. Le 
relazioni vissute con verità, 
intensità, dedizione, sono una 
benedizione, per tutti, per la società. 
Nelle relazioni passa il “lavoro di 
Dio”. Proprio questo è il Suo 
mestiere: costruire relazioni. 

Non sempre è facile “volersi bene”. 
Spesso ci sentiamo soli, a volte 
delusi dagli altri, a volte traditi. 
Questo canto ci potrà 
accompagnare; ci potrà spingere a 
credere ancora alle relazioni. 
Sarebbe bello impararlo a memoria 
e ripeterlo mentre andiamo in auto, 
quando usciamo di casa o quando 
rientriamo. Un ottimo aiuto per 
riuscire a dire in casa, sul lavoro, in 
vacanza: “Com’è bello e com’è 
dolce che i fratelli stiano insieme”. 

Questo Salmo, inoltre, ci aiuta a 
ricordare l’esperienza fraterna della 
Messa: lì anche noi ci troviamo 
insieme per scoprire che abbiamo 
un unico Padre e siamo tutti fratelli. 
Lì ci sentiamo dentro il Suo 
abbraccio. Lì il vero “Sacerdote” 
offre la vita per noi, per donarci una 
vita salvata, nuova, veramente 
fraterna. Lì riceviamo lo Spirito che 
“tiene insieme”, che prende il 
nostro cuore di pietra e ci dona un 
cuore di carne, un cuore capace di 
amore. Lì, nella Messa, 
intravediamo il Regno futuro, dove 
saremo in perfetta armonia, dove 
non ci sarà più né lacrime, né 
guerra, né odi, né lutti, né morte 
(cfr. Ap 21,4). Lì tocchiamo con 
mano che il Signore dona “la 
benedizione e la vita per sempre”. 

Diventi augurio e impegno per 
costruire una comunità in cui è 
bello stare insieme, che nasce 

dall’incontrarci ed accoglierci 
vicendevolmente. 

don Claudio 
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Domenica 2 Luglio 2023 – XIII Domenica tempo ordinario - A 
Testi: 2Re 4,8-11.14-16a/Sal 88/Rm 6,3-4.8-11/Mt 10,37-42 

 
Dal vangelo secondo Matteo (10,37-42)  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Chi ama padre o madre più di me 
non è degno di me; chi ama figlio o figlia più di me non é degno di me; chi 
non prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me. Chi avrà 
tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per 
causa mia, la troverà. Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie 
colui che mi ha mandato. Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la 
ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la 
ricompensa del giusto. Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d'acqua 
fresca a uno di questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi dico: non 
perderà la sua ricompensa». 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

– Il falco pigro 
Un grande re ricevette in omaggio due pulcini di falco e si affrettò a consegnarli 
al Maestro di Falconeria perché li addestrasse. Dopo qualche mese, il maestro 
comunicò al re che uno dei due falchi era perfettamente addestrato. “E l’altro?” 
chiese il re. “Mi dispiace, sire, ma l’altro falco si comporta stranamente; forse è 
stato colpito da una malattia rara, che non siamo in grado di curare. Nessuno 
riesce a smuoverlo dal ramo dell’albero su cui è stato posato il primo giorno. Un 
inserviente deve arrampicarsi ogni giorno per portargli cibo”. 
Il re convocò veterinari e guaritori ed esperti di ogni tipo, ma nessuno riuscì a far 
volare il falco. Incaricò del compito i membri della corte, i generali, i consiglieri 
più saggi, ma nessuno poté schiodare il falco dal suo ramo. Dalla finestra del suo 
appartamento, il monarca poteva vedere il falco immobile sull’albero, giorno e 
notte. Un giorno fece proclamare un editto in cui chiedeva ai suoi sudditi un 
aiuto per il problema. Il mattino seguente, il re spalancò la finestra e, con grande 
stupore, vide il falco che volava superbamente tra gli alberi del giardino. 
“Portatemi l’autore di questo miracolo”, ordinò. Poco dopo gli presentarono un 
giovane contadino. 
“Tu hai fatto volare il falco? Come hai fatto? Sei un mago, per caso?”  
gli chiese il re. 
Intimidito e felice, il giovane spiegò:”Non è stato difficile, maestà. Io ho 
semplicemente tagliato il ramo. Il falco si è reso conto di avere le ali ed ha 
incominciato a volare”.  
 

Talvolta, Dio permette a qualcuno di tagliare il ramo a cui siamo tenacemente 
attaccati, affinché ci rendiamo conto di avere le ali. 
La gioia e l’amore sono le ali per le più grandi imprese. (Goethe) 
 

 



 

Cercavo la "missione" vicino a casa e ho trovato una casa in cui crescere.  
Ho incontrato don Bosco a San Salvario nel 2012 ed è stato un po' come 
quando si cammina in montagna: a volte non si è sicuri della direzione, ma 
poi ad un certo punto si trova un sentiero e si capisce che sarà proprio 
quello a condurti alla vetta. A settembre cambierò sentiero su cui 
camminare, ma la vetta a cui conduce è la stessa e don Bosco continua a 
farmi da bussola. 
Questi anni a San Salvario sono stati ricchi di incontri e pieni di grazia. Il 
centro di accoglienza minori mi ha aperto lo sguardo sull'Altro da accogliere, 
l'oratorio mi ha riempito gli occhi di famiglie desiderose di affidarsi a chi sa 
voler loro bene, l'educativa di strada  
mi ha insegnato a guardare i cuori di  
chi incrocio agli angoli della città. E 
poi ancora la Caritas mi ha 
insegnato la pazienza e la 
delicatezza attraverso i poveri, 
grazie all'housing sociale ho visto 
giovani riprendere fiducia 
proprio perché non lasciati soli, 
la sportiva mi ha fatto 
assaporare come il gioco può 
essere inclusione, la 
parrocchia mi ha insegnato 
come siano le persone a fare 
la Chiesa, le accoglienze di 
famiglie mi hanno regalato 
nuovi amici. 



Ho elencato gli ambiti della comunità perché i nomi delle persone sarebbero 
stati davvero molti, ma vorrei fare arrivare a ciascuno il mio "grazie", quello 
che parte dal cuore. Mi avete accolto come figlia e mi avete aiutato a 
crescere come donna, lavoratrice e madre. Un grazie particolare va: ai 
salesiani per il dono della loro vita spesa sempre per i più fragili e ai più 
piccoli attraverso i quali ho potuto incontrare più facilmente Dio. Chiedo 
scusa a coloro che non ho saputo ascoltare, dialogare e accogliere. 
Sono davvero felice di aver trascorso questi anni nella comunità di don 
Bosco San Salvario e un pezzetto del mio cuore rimarrà sempre qui! Ho 
imparato che una difficoltà di questa bella comunità è essere estesa su un 
territorio eterogeneo ma questa è anche la sua forza che può creare unione 
e famiglia, basta ricordare che la "vetta" da raggiungere è la stessa per tutti! 
L'augurio che faccio a voi come comunità, ma anche a me stessa, è di avere 
sempre vivo l'occhio attento di don Bosco verso i giovani e fra loro quelli più 
poveri. 
Grazie! 
           Giulia 
 

 

Le attività annuali del Digital Lab dell’Oratorio San Luigi si sono concluse 
con grande soddisfazione. 
Durante gli ultimi mesi, otto ragazzi dell’Istituto Comprensivo Peyron hanno 
partecipato alle attività creative ogni giovedì mattina, mentre una decina di 
ragazzi dell’Oratorio si sono riuniti nel pomeriggio, in diversi giorni della 
settimana. 
Sono stati realizzati vari progetti, tutti entusiasmanti, in differenti ambiti: 
la grafica digitale, la composizione musicale, il coding con Scratch e 
il metodo di studio.  
Uno dei progetti più affascinanti è stato quello della realizzazione 
di  fumetti animati. Utilizzando iPad e il software Procreate, i ragazzi hanno 
creato storie a fumetti sorprendenti, arricchite da personaggi e scenari legati 
al Castello del Valentino. 
Questa combinazione di abilità artistiche tradizionali e strumenti digitali ha 
permesso loro di esprimere la propria creatività in modo innovativo e 
coinvolgente.  
L’attività musicale ha dato ai partecipanti l’opportunità di esplorare vari 
programmi di composizione musicale come FL Studio. Hanno imparato 



a creare melodie, a combinare strumenti e a sperimentare con gli effetti 
sonori. 
Ogni ragazzo ha potuto mettere alla prova la propria inventiva musicale, 
scoprendo il piacere di creare brani originali. La passione per la musica li ha 
spinti a superare i propri limiti e a scoprire talenti inaspettati. 
Con Scratch, un altro gruppo di ragazzi delle medie, ha potuto sperimentare 
una modalità di apprendimento divertente e interattiva: la realizzazione di 
una escape room digitale. Attraverso  questo linguaggio di 
programmazione visuale a blocchi, hanno creato giochi coinvolgenti e 
rompicapi, costruendo un percorso con sfide e indovinelli da risolvere. 
Questo progetto ha stimolato il pensiero critico, la risoluzione dei problemi e 
la collaborazione di squadra, mentre i partecipanti si sono divertiti a creare e 
risolvere le sfide proposte.  
Il laboratorio sul metodo di studio, invece, è stato un’opportunità preziosa, 
per alcuni ragazzi che studiano con più difficoltà, per acquisire competenze e 
strategie di studio efficaci. Attraverso la prelettura, la sottolineatura e la 
creazione di mappe concettuali cartacee e digitali con il software Xmind, i 
ragazzi hanno appreso come organizzare le informazioni in modo strutturato 
e migliorare la loro capacità di memorizzazione. Queste competenze 
saranno sicuramente utili nel loro percorso di apprendimento futuro. 
In conclusione, il Progetto Labs to Learn all’Oratorio San Luigi è stato 
sicuramente un successo ma non senza difficoltà. La passione e l’impegno 
dimostrati dai ragazzi nel perseguire le attività proposte sono state 
straordinarie. 
Siamo orgogliosi dei progressi compiuti da ciascun partecipante e siamo 
certi che le competenze acquisite in questo progetto li accompagneranno in 
modo positivo nella loro crescita personale e scolastica. Ci auguriamo 
pertanto che il progetto possa sempre di più fare breccia nelle attività 
educative della comunità di San Salvario e non solo. 
Per il prossimo anno abbiamo già in programma obiettivi ambiziosi, uno su 
tutti, portare il Digital Lab nelle scuole del territorio per mettere radici a casa 
nostra e nei cuori dei nostri ragazzi. 

 
 

  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

– Mattino: giochi e attività 
  Pomeriggio: compiti e laboratori

– USCITA SUL TERRITORIO: portare cappellino, borraccia, merenda  
– Mattino: giochi e attività 

         Pomeriggio: compiti e laboratori 
– Mattino: giochi e attività 

   Pomeriggio: compiti e laboratori 
– GITA IN PISCINA: portare costume, ciabatte,  

                     asciugamano, crema solare, cambio, merenda 
 

PER INFO: 3387257105 – oratorio@donboscosansalvario.it 

Da Lunedì  26 giugno a Venerdì 28 luglio  
Per bambini/ragazzi 6-12 anni 
Iscrizioni: Martedì-Venerdì, 15.30-18.30  
                                  



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un giornalista parlava con Madre Teresa di Calcutta:  
“Ma insomma… questa Chiesa va così male, non crede anche 
lei? Cosa possiamo fare per migliorarla?”.  
E Madre Teresa:  
“Ah, guardi, semplicissimo: cominciamo da me e da lei!”. 
 
 

 PARROCCHIA SSPP 

- Centro d’Ascolto è chiuso.  
Riaprirà giovedì 7 Settembre 
 

- La distribuzione del Pacco Viveri  
Mercoledì 5 luglio pomeriggio e giovedì 6 luglio mattino 
verrà sospesa in agosto. 

Sabato 1 luglio ore 11.00  - SSPP

Fabrizio Lovera 
 

 

 

Hanno  incontrato il Signore della Vita:   
Vanna Di Nardo (SCM) ed Esperanza Cautivo Martel (SSPP) 

 
 

Chi può dedicare un po' del proprio tempo per iniziative varie  
della Parrocchia, ben venga! 
Inviate o lasciate il vostro nome e numero e sarete richiamati. 
 

 PARROCCHIA SCM 

- Il Centro d’Ascolto  
è chiuso dal 22 luglio (ultima distribuzione)  
fino a settembre 
 

- La distribuzione del Pacco Viveri  
Ultima distribuzione sabato 22 luglio 
verrà sospesa in agosto. 

 

 . 

Riprenderà martedì 13 settembre 
 


